Il 5-6 febbraio 2005 si è svolta la XVII sessione del Consiglio Pastorale Diocesano, chiamato a riflettere sul tema: Responsabilità e compiti delle comunità cristiane di fronte alle questioni socio-politiche. Il dibattito è stato vivace e ricco di spunti, pur trattandosi di un tema non certo semplice. Un contributo alla riflessione è giunto anche da Mons. Giampaolo Crepaldi, Segretario del Pontificio Consiglio “Giustizia e Pace”, che nella serata di sabato è intervenuto con una relazione, vivacemente discussa, con la quale ha cercato di individuare nuove strade di impegno nel mondo delle comunità cristiane, tra fedeltà agli insegnamenti del Concilio Vaticano II ed esigenze derivanti dalle mutate condizioni culturali e socio-politiche. Nella due giorni un rilievo è emerso con forza: le comunità cristiane non possono ignorare la dimensione politica. Formazione e discernimento comunitario sono state le parole chiave che hanno accomunato tutti gli interventi. Formazione al senso della polis e all’impegno nella e per la polis, a partire dalla catechesi ordinaria e dalle proposte educative parrocchiali, rivolta anzitutto ai giovani, specie nell’ambito oratoriano, con l’invito a fare esercizi di cittadinanza. E poi iniziative più specifiche di formazione all’impegno politico, con la necessità di ripensare le scuole diocesane. Si è anche richiamata la necessità di una formazione anche dei presbiteri su questi temi. Negli interventi e nelle mozioni approvate è spesso emersa la necessità di individuare luoghi per il discernimento comunitario. Ciò deve avvenire già nelle parrocchie, a partire dai consigli pastorali, e poi a livello decanale e cittadino, creando un clima di dialogo tra i cristiani più maturo ed evangelico, senza essere catturati dalle logiche di contrapposizione bipolare e facendo in modo che la dottrina sociale della Chiesa sia conosciuta nella sua integralità. Si è sottolineato inoltre l’importanza dei centri di cultura politica diffusi sul territorio, che vanno promossi, così pure si è indicata la necessità di valorizzare, rilanciare e armonizzare gli organismi diocesani e i centri studi esistenti o pensandone di nuovi, affinché, con approcci interdisciplinari, forniscano criteri di discernimento per un giudizio etico-politico sui fatti del nostro tempo. Richiami alle categorie del bene comune, della mediazione e della laicità non sono mancati, con invito ad approfondirle e aggiornarle. Infine si è posta l’attenzione sulla questione della comunicazione, invitando da una parte a educare a una coscienza critica e consapevole e dall’altra a riqualificare la presenza degli strumenti di comunicazione diocesani. 

Si pubblicano di seguito le mozioni conclusive approvate.
Mozioni approvate

1. 
Il Consiglio Pastorale Diocesano chiede che la formazione all’impegno sociale e politico sia rilanciata anzitutto ai seguenti livelli:

· sensibilizzazione di base della comunità parrocchiale, a partire dall’ambito oratoriano, catechesi, ecc., favorendo in essa luoghi di dibattito, discernimento e confronto;

· formazione permanente dei presbiteri;

· scuole di formazione;

· centri di cultura politica

(favorevoli: 54; contrari: 0; astenuti: 1) 

2. 
Il Consiglio Pastorale Diocesano auspica che le associazioni di volontariato, cristianamente ispirate, siano sostenute nell’acquisire la consapevolezza della valenza politica del loro operare, con opportune iniziative diocesane e locali.

(favorevoli: 46; contrari: 1; astenuti: 8) 

3. 
Il Consiglio Pastorale Diocesano suggerisce  la valorizzazione, il rilancio e l’armonizzazione degli organismi diocesani e degli altri centri studi esistenti in diocesi (Commissione diocesana “Giustizia e Pace”, Centro Sociale Ambrosiano, ecc.) o l’istituzione di nuovi, deputati a elaborare ricerche in ambito socio-politico, di esprimere pareri – entro l’orizzonte interpretativo cristiano – sui fatti, fenomeni che interessano il vissuto sociale e richiedano, da parte della comunità, un giudizio etico-politico.   

(favorevoli: 47; contrari: 4; astenuti: 4) 

4. 
Nell’attuazione della terza tappa del Percorso Pastorale Diocesano dedicato all’impegno sociale e politico, si prevedano iniziative specifiche per i giovani finalizzate, a partire dal loro vissuto, alla riscoperta del valore della politica come autentica forma di carità a servizio del bene comune, sia in chiave vocazionale che di crescita culturale e formativa.

(favorevoli: 54; contrari: 1; astenuti: 0)

5. 
La testimonianza cristiana nell’ambito della politica richiede, soprattutto oggi di fronte ad un sistema politicamente bipolare, il rispetto della legittima diversità delle opzioni politiche, ma anche la solidale convergenza su principi etici e su principi costituzionali a servizio della qualità della democrazia e delle istituzioni pubbliche.

In questa fase della vita del Paese risulta infatti importante ed urgente che sia messa a servizio della vita civile l’esempio di qualche iniziativa unitaria per un qualificato confronto laicale sui temi fondamentali della vita democratica del Paese.

(favorevoli: 32; contrari: 9; astenuti: 14) 

6. 
Il Consiglio Pastorale Diocesano auspica che ci sia una maggiore presenza femminile in politica. Già a partire dalla comunità cristiana le donne siano maggiormente rese partecipi delle attività formative politiche, incoraggiate alla partecipazione e all’assunzione di responsabilità nell’ambito della  vita civile.  

(favorevoli: 40; contrari: 4; astenuti: 11) 

7. 
Alle comunità cristiane è affidata la responsabilità di operare un discernimento, alla luce della Parola di Dio, a riguardo dei complessi fenomeni della società contemporanea. 

Per questo il Consiglio Pastorale ravvisa l’opportunità di una ricerca permanente e approfondita nella relazione fra valori cristiani e condizioni politiche

Per favorire la maturazione di una coscienza responsabile in tale ambito ed evitare che, nell’attuale situazione del nostro paese, il pluralismo delle scelte politiche  determini profonde fratture nella comunità cristiana, si ritiene necessario e urgente attivare spazi di riflessione e confronto di alto profilo, con il contributo anche delle Istituzioni accademiche e culturali presenti nella nostra diocesi. 

Si chiede all’Arcivescovo che venga verificato se le attuali realtà già deputate a ciò possano svolgere questo servizio o se debbano essere ideati nuovi percorsi e luoghi che, con un’impostazione interdisciplinare, siano volti allo studio dei fenomeni storici e alla formazione di base.

(favorevoli: 39; contrari: 5; astenuti: 11) 

8. 
Il Consiglio Pastorale Diocesano propone che i parroci e quanti hanno responsabilità pastorali siano invitati a promuovere e sostenere nelle parrocchie e nei decanati un clima e occasioni che consentano ai credenti una comunicazione e uno scambio franco, leale, responsabile e competente su temi di rilevanza sociale e politica affinché il discernimento diventi una dimensione abituale della vita cristiana.

(favorevoli: 50; contrari: 3; astenuti: 2) 

L’Arcivescovo infine ha chiesto che nella prossima sessione (che si svolgerà sempre a Triuggio, in unica giornata, sabato 9 aprile 2005), si suggerisca, a partire dagli ultimi due discorsi di S. Ambrogio, spunti e riflessioni per il prossimo anno pastorale – dedicato, come è noto, proprio alla dimensione socio-politica della testimonianza evangelica –, in particolare al fine della predisposizione del percorso di catechesi. 

Alberto Fedeli

Segretario del Consiglio Pastorale Diocesano

